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Conosco delle vite  di cui potrei fare a meno



I know lives, I could miss

Senza dolore alcuno-






Without a Misery-

Altre- un istante d’assenza delle quali




Others-whose instant’s wanting-

Sarebbe un’eternità-






Would be Eternity-

Queste ultime- scarse di numero-





The last- a scanty Number-

Non sono nemmeno due-






‘Twould scarcely fill a Two-

Le prime- un orizzonte di moscerini




The first- a Gnat’s Horizon

Facilmente supererebbero






Could easily outgrow

E Dickinson 

Toy soldiers

Per molti anni erano rimasti soli, i Tre Moschettieri come li sfottevano gli altri , con  i Martin impegnati a dimenticare il loro figlio, i Rosemberg a  sminuire la loro figlia e gli Harris…..

Bè di quello che gli Harris facevano, avevano promesso a Xander di non parlarne.

Mai.

Croce sul cuore e che possa morire.

Ma c’era la casa sull’albero, le passeggiate al Dunkin Donuts,  una scatola di pastelli colorati ed il cielo sembrava avere più stelle quando erano insieme.

Willow aveva baciato sulla guancia Jesse a Natale e quasi sulla bocca Xander.

Fingendo di aver bevuto troppo caffè.

L’anno successivo il vento si portò via Jesse.

Mentre combattevano la loro ennesima battaglia Willow e Xander  si guardarono e compresero.

Toccava ai due soldatini vivi ricordare quello caduto.

Tutti per uno, uno per tutti.
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Il cuore chiede piacere-prima-





The Heart ask Pleasure-first-

Poi-risparmio di dolore-






And then- Excuse from Pain-

Poi-quei piccoli calmanti






And then-those little Anodynes

Che ottundono la sofferenza-





That deaden suffering-

E poi-addormentarsi-






And then- to go to sleep-

E poi- se è volontà






And then- if it should be

Del suo inquisitore-






The will of its Inquisitor-

Il privilegio di morire-






The privilege to die-

E Dickinson
Total eclypse of the heart

-Dormire, morire forse sognare…..stronzate.

Lei era sopravvissuta ad un’epoca di rigidi bacchettoni ed in 400 anni aveva fatto quello che voleva, quando voleva con chi voleva…….

Ed ora questo bambino, quest’anima a prestito con un tassametro che correva, le chiedeva di fare bilanci, di prendere decisioni eroiche, altruistiche.

Follia.

In questo vicolo, fradicia, dolorante, con Angel e quel moscerino umano  si doveva compiere il suo destino?

Al diavolo, in fin dei conti si sentiva stanca. Forse era ora di rilassarsi un pò.

E che i Poteri che Sono Noiosi Noiosi Noiosi la lasciassero in pace, questa volta.

Definitivamente.

Mentre afferrava il paletto, Darla pensò che sarebbe stato carino se il bambino avesse avuto i suoi occhi.
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Temo un uomo dal discorso frugale-




I fear a Man of frugal Speech-

temo un uomo silenzioso-






I fear a Silent Man-

l’arringatore-posso sorpassare-





Haranguer-I can overtake-

il chiacchierone-intrattenere-





Or Babbler-entertain

Ma colui che pondera-mentre gli altri




But He who weigheth- While the Rest-

spendono l’ultima lira-






Expend their furthest pound-

di  quest’uomo- diffido-






Of this Man- I am wary-

Temo che egli sia grande-






I fear that He is Grand-

E. Dickinson

No regrets

Non ci poteva credere.

Ucciso, no, giustiziato da Kermit la Rana. Non uno dei lacchè di primo livello di Angel come l’ex Osservatore, e neppure una seconda scelta.

Perdio anche il ragazzo di colore, Gunn, sarebbe andato bene, ma Lorne???!!!
Cristo che fine ingloriosa. Mentre la pallottola, incastrata tra sterno e pericardio si faceva largo tra tessuti e polmoni per incastrarsi tra il primo ed il secondo ventricolo, Lindsey  pensava alle centinaia di frasi da sputare contro Angel. Se il bastardo si fosse degnato di fare lo sporco lavoro di persona.

Lo avrebbe colpito con il sarcasmo, rancore, ironia ma soprattutto con una giusta, sacrosanta indignazione.

Cristo il vampiro aveva voluto finirla così?

E l’epica battaglia? L’amaro confronto? Quelle parole morbide e violente che da sempre si  stava preparando per costringere Angel ad ammettere finalmente che Lindsey aveva fatto la differenza?

Che era stato un degno avversario?

Cazzo.

Ed è proprio vero, lo scopriva solo ora, che mentre stai morendo il tempo si allunga, si dilata all’infinito, ed era un bene perché così Lindsey avrebbe potuto sfogarsi, consegnare a Lorne qualche frase epica, qualche battuta memorabile che avrebbe fatto sussultare Angel e fargli assumere un’espressione più tormentata del solito.

O più costipata, a seconda di come lo si voleva vedere.

Ma, dopo aver pronunciato il nome dell’altro, il tempo ricominciò a ticchettare, sempre più veloce, sempre più veloce e Lindsey si rese conto che le parole che lo avevano aiutato ad uscire dalla miseria, a diventare avvocato, a far carriera nella W&H, ad avere una chance di cambiare, sprecata, non l’avrebbero salvato.

Non stavolta.

